
li (Apnee), che assieme
all'Organizzazionein-
ternazionale protezione
animali(Oipa)promuo-
ve colloqui gratuiti di
scelta consapevole.«I
pitbull,adesempio,ne-

cessitano di uscite re-

golari e, legandosimol-

to ai proprietari,non

vannolasciatida soli a
lungo». ConcordaColangeli: «Con loro è
indispensabileunaproficua educazionesin
dalla nascita,puntando all'autocontrollo
del morsoe a un'ampiasocializzazione
con altri cani e umani» . Attenzionequindi
a scegliereil canecon cui si condivide-
ranno spazi e tempi: se in famiglia ci

sono bambini,meglioanimali pazientie
giocherelloni;se i proprietarisono anzia-
ni, i canirobustieconun'altanecessitàdi
sgambarepotrebberoesseredi difficile
gestione.E se per i bambinii beneficidel
crescereconun pet sono tantie provati,
ciò non toglie che possanoessereloro
stessi vittimedi aggressione.Oltre ai pi-

tbull, fra le razzegiàbalzatealla cronacaci

sonogli amstaff, gli americanbully e i rot-
tweiler. «I movimentivelocio altri gesti in-
consapevoli come il tirarela coda possono
far scattarenegli animaliun'aggressività
difensiva: in presenzadi cani i bambinivan-

no sempresorvegliati», diceancoraBorgo.
Nella pratica,è buonaprassi avvicinarsi

lentamente- mai mentrestannomangian-
do -, frontalmentecosìda non prenderli
di sorpresa,e senza guardarli fissi negli
occhi.

Oggi in diversi Stati europei come
Francia, Germania,Spagna,Regno Unito,

i pitbull sonomessial bandoo soggettia
restrizioniassiemead altre razze.In Ita-

lia, dovepure in passatoera statastilata
una blacklist, a complicarela situazioneè
ancheil non riconoscimentodella razza,
che significaassenzadi controlli sugli in-

croci e impossibilitàdi puntaresui sog-

getti più equilibrati.Come fare allora se
si incontra un esemplarementre si pas-
seggia conun bambino?È ragionevolenon
interferire: quandonon si conosconola

storiae l'educazionedi un animale, la pru-

denza nonè mai troppa. M

LA TRAGEDIACHE
HA SCOSSOEBOLI

Sopra,uno scorcio
del giardinoa
Campolongo,frazione
di Eboli (Salerno),
dove unbimbo di 15

mesi,FrancescoPio,

èmortodopoessere
statoazzannato
da due pitbull,

Totò e Pablo,il 22
aprilescorso.I cani
appartengonoa una
famigliadi vicini.

RAIMONDO
COLANGELI

66 ANNI, VETERINARIO ANMVI

DANIELA BORGO
50, PRESIDENTE APNEC
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ISSUNNIÉ^ EÈ QUATTRO AGGRESSIONI NEGLI ULTIMI QUINDICI GIORNI,

^^ L'ULTIMA FATALE PER UN BIMBO DI APPENA 5 MESI

È una razza
usata prima
per il lavoro
e poi per il

combattimento
(pit significa
"arena"). La sua
inclinazione,
tramandata
dalla genetica,
si concretizza
in un forte
morsoe in uno
spiccato istinto
predatorio.
Ma conta molto
l'educazione
di LauraBellomi

Un
bimbodi cinquemesi azzan-

nato a mortenelVercellese,un
altro diunannouccisoaEboli,
e unabambinadi 5 annie una
ragazzadi 15 aggredite - fortu-

natamente senzaesiti tragici- nel Fog-

giano. Sonosoloalcunidei troppicasidi
attaccoapersoneregistratinelle scorse
settimaneda partedi americanpitbull
terrier,i cani comunementechiamati pi-

tbull. Episodi che colpisconoper la gra-

vità delle conseguenze,ma anche per
la mancanzadi misuredi prevenzione:
bastipensareche in Italia oggi l'obbligo
delpatentino, strumento utile per l'acqui-

sizione di consapevolezzaedi competenza
dapartedei proprietari, nonè previsto per
alcuna razza.Un vuoto di regolamenta-

zione che rischia di mandaresulbanco
degli imputati i soli animali,per altro
selezionatidall'uomostessoproprio per
raggiungere caratteristiche potenzial-
mente pericolose.«I pitbull sono musco-

losi e agili, aggressivie tenaci perché
sono stati utilizzati primacomeanimali
da lavoro, poi da combattimento»,spie-
ga RaimondoColangeli,66 anni,veterina-

rio comportamentalistadell'Associazio-
ne nazionalemediciveterinari italiani
(Anmvi). Non a casopit in inglese signi-

fica "arena"e l'inclinazione,tramanda-
ta dalla genetica,si concretizzaancora
oggi in unaforte potenzadi morsoe in
unospiccatoistinto predatorio.

Le caratteristichefisiche ed etologi-
che degli esemplarinonbastano,però,a
spiegaregli episodicontrogli umani.«I
cani non impazzisconoall'improvviso, la
questioneva affrontataa partire dalla
correttagestionedell'animale:prima di
prenderecon sé un esemplareoccorre
informarsisui suoibisogniverificando-
ne la compatibilitàcon la propria situa-

zione personale», osservaDanielaBorghi,
50 anni, presidentedell'Associazione
professionalenazionaleeducatoricinofi-
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